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INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE CATTOLICA:  

IL MESSAGGIO DELLA PRESIDENZA CEI 

Pubblichiamo il Messaggio 
della Presidenza della Con-
ferenza Episcopale Italiana 
in vista della scelta di av-
valersi dell’Insegnamento 
della religione cattolica 
(IRC) nell’anno scolastico 
2026/27. 
Secondo i dati relativi 
all’anno scolastico 2024/25 
la media nazionale di avva-

lentisi è pari all’82,27%. 
 
Cari studenti, care studentesse, cari genitori, 
al momento  dell’iscrizione  alle prime classi  dei diversi ordini e gradi 
di scuola, vi è data l’opportunità di scegliere se avvalervi dell’Insegna-
mento della Religione Cattolica (IRC). Vi rivolgiamo questo messaggio 
con la speranza che possiate guardare  a tale scelta non come  a un 
adempimento formale,  ma come  a una significativa occasione educati-
va. 
 
Da molti anni, oltre l’80% degli studenti italiani decide di frequentare 
questa disciplina, segnando la sua costante presenza nel panorama scola-
stico come uno spazio di libertà, di dialogo, di responsabilità, in cui la 
scuola incontra e sostiene il percorso di crescita personale e culturale di 
ciascuno. 
Come ricordava papa Leone XIV ai giovani riuniti nella spianata di Tor 
Vergata nell’agosto scorso, “la nostra vita inizia grazie a un legame ed è 
attraverso legami che noi cresciamo. In questo processo, la cultura   



 

 

svolge un ruolo 
fondamentale: è il 
codice col quale 
interpretiamo noi 
stessi e il mon-
do… Cercando 
con passione la 
verità, noi non so-
lo riceviamo una 
cultura, ma la tra-
sformiamo attra-

verso scelte di vita”. L’IRC rappresenta proprio questo: un laboratorio di 
cultura e di umanità dove si impara a decifrare il codice culturale che ha 
plasmato la nostra storia e a sviluppare uno sguardo critico e costruttivo, 
prendendo sul serio quel desiderio infinito di pienezza che grida nel cuo-
re umano. 
 
In un tempo in cui spesso si riduce la persona a pura funzionalità e con-
sumo, l’Insegnamento della Religione Cattolica offre uno spazio per ri-
scoprire l’integralità dell’essere umano, che – per citare ancora papa 
Leone XIV – “non è un sistema di algoritmi: è creatura, relazione, mi-
stero”. 
Finalità dell’IRC è sviluppare quella intelligenza spirituale che permette 
di muoversi con rispetto e saggezza nel panorama contemporaneo, an-
che nell’incontro con le diverse tradizioni religiose, imparando a ricono-
scere i valori comuni e a dialogare costruttivamente con tutti. 
Cari genitori, offrire ai vostri figli questa disciplina significa mettere 
nelle loro mani una bussola per orientarsi nel mare agitato della vita, af-
finché possano navigare con coraggio, senza paura delle tempeste. 
Cari studenti, portate nell’IRC la vostra curiosità, i vostri dubbi, persino 
le vostre ribellioni: lì troveranno uno spazio di dialogo, dove le doman-
de non sono respinte, ma accolte come semi che un giorno porteranno 
frutto. 
Vi invitiamo dunque ad accogliere questa opportunità. Scegliere l’Inse-
gnamento della Religione Cattolica significa favorire un’educazione che 
include, che interroga, che apre al bene comune e alla libertà. Dove ogni 
volto, ogni storia e ogni ricerca trovano posto. 
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L’UNITÀ DELLE CHIESE CRISTIANE:  
UN PERCORSO VERSO LA COMUNIONE  

 

Introduzione - L’unità delle chiese cristiane rappresenta una delle sfide 
più significative e urgenti del nostro tempo. In un mondo sempre più 
frammentato, dove le divisioni sembrano prevalere, la chiamata all’unità 
è un invito a superare le differenze e a lavorare insieme per il bene co-
mune. La Lettera agli Efesini, in particolare il capitolo 4, versetto 4, che 
quest’anno è testo guida per la Settimana di preghiera per l’unità dei cri-
stiani, afferma: “Uno solo è il corpo, uno solo è lo Spirito, come una so-
la è la speranza alla quale Dio vi ha chiamati”. Questo versetto non solo 
sottolinea l’importanza dell’unità, ma invita anche a riflettere sul signifi-
cato profondo della comunione tra i credenti. 
 
1. La teologia dell’unità 

La teologia dell’unità si 
basa su alcuni principi 
fondamentali che defi-
niscono la natura della 
Chiesa. Innanzitutto, la 
Chiesa è vista come il 
Corpo di Cristo, dove 
ogni membro ha un 
ruolo unico e insostitui-
bile. Questa metafora 
enfatizza la necessità di 
ogni credente, indipen-

dentemente dalla denominazione, di contribuire al bene comune. La di-
versità non deve essere vista come un ostacolo, ma come una ricchezza 
che arricchisce la vita della comunità cristiana. In secondo luogo, l’unità 
è un riflesso della natura di Dio stesso. La Trinità, con le sue tre Persone 
distinte in un’unica essenza, diventa modello di unità nella diversità e 
appello a far sì che questa unità venga sempre più costruita e ricostruita 
tra i credenti. Siamo sicuramente tutti diversi, ma come cristiani siamo 
chiamati a vivere l’unità nella nostra vita quotidiana, testimoniando l’a-
more di Dio Trinità a partire proprio dalle nostre relazioni tra noi, come 
sorelle e fratelli. 
 



 

 

2. Storia delle divi-
sioni 
La storia delle chie-
se cristiane è segnata 
da numerose divisio-
ni, molte delle quali 
hanno radici profon-
de; spesso queste di-
visioni sono state 
alimentate da diffe-
renze teologiche, 
pratiche e culturali. 

Tuttavia, è importante ricordare che, nonostante queste divisioni, ci so-
no stati anche numerosi sforzi per promuovere l’unità. Negli ultimi de-
cenni, il movimento ecumenico ha cercato di costruire ponti tra le di-
verse tradizioni cristiane. Iniziative come il Consiglio ecumenico delle 
chiese e incontri interconfessionali hanno 
contribuito a creare spazi di dialogo e comprensione reciproca; numero-
si sono anche i documenti che sottolineano la ricerca dell’unità anche 
sul piano teologico. Tutti questi sforzi sono essenziali per superare le 
divisioni storiche e promuovere una vera comunione tra le chiese. 
 
3. Le sfide contemporanee 
Oggi, le chiese cristiane affrontano nuove sfide che mettono alla prova 
la loro capacità di unirsi. La crescente secolarizzazione della società, 
l’emergere di nuove ideologie e la crisi di valori condivisi rendono dif-
ficile trovare un terreno comune. Inoltre, le tensioni sociali e politiche 
possono influenzare 
le relazioni tra le diverse comunità di fede. Tuttavia, queste sfide posso-
no anche essere viste come opportunità per le chiese di rinnovare il loro 
impegno verso l’unità. Affrontare questioni sociali come la povertà, la 
giustizia razziale e la crisi 
ambientale richiede una risposta collettiva da parte delle chiese. Colla-
borare su questi temi può non solo rafforzare i legami tra le diverse tra-
dizioni cristiane, ma anche dimostrare al mondo che l’unità è possibile 
e necessaria. 
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4. Cammino verso l’unità 
1 La Presentazione al testo ita-
liano è stata redatta dal Consi-
glio di Chiese Cristiane di Tren-
to e viene pubblicata sotto la lo-
ro autorità e responsabilità.Il 
cammino verso l’unità richiede 
un impegno attivo e costante. Le 
chiese devono promuovere il 
dialogo e l’ascolto, creando spa-
zi in cui i credenti possano con-
dividere le loro esperienze e le 
loro fedi. Eventi ecumenici, con-
ferenze e incontri informali pos-
sono facilitare questo processo, 
permettendo ai membri di diver-
se denominazioni di conoscersi 

meglio e di costruire relazioni di fiducia. 
Inoltre, la collaborazione in azioni concrete è fondamentale. Le chiese 
possono unirsi in iniziative di servizio alla comunità, come programmi 
di assistenza ai bisognosi e progetti di giustizia sociale. 
Queste esperienze comuni possono aiutare a costruire una visione con-
divisa e a dimostrare che, nonostante le differenze, esiste un obiettivo 
comune: servire e onorare Dio. 
 
5. Educazione e formazione 
L’educazione alla fede è un altro aspetto cruciale per promuovere l’uni-
tà. I programmi di formazione, che sottolineano l’identità cristiana co-
mune e l’importanza dell’unità, possono preparare le nuove 
generazioni a vivere in armonia e a lavorare insieme. Insegnare ai gio-
vani il valore del rispetto, dell’amore e della collaborazione è essenziale 
per costruire una Chiesa unita nel futuro. Le scuole e le università cri-
stiane possono svolgere un ruolo fondamentale in questo processo, of-
frendo corsi e programmi che incoraggiano il dialogo interdenominazio-
nale e la comprensione reciproca. Inoltre, le risorse educative, come li-
bri, articoli e materiale audiovisivo, possono essere utilizzate per appro-
fondire la conoscenza delle diverse tradizioni cristiane e delle loro prati-
che. 
 



 

 

 
6. Testimonianza comune 
Ma soprattutto la testimonian-
za comune è l’elemento che 
costituisce un modo potente 
per dimostrare l’unità delle 
chiese cristiane. Quando i cre-
denti lavorano insieme per il 
bene della società, possono da-
re un forte esempio di ciò che 
significa essere uniti in Cristo. 
Questa testimonianza può in-

fluenzare positivamente le comunità locali e promuovere una maggiore 
apertura e accettazione tra le diverse tradizioni. Basti pensare a quanto 
significativa può essere la voce cristiana comune rispetto, ad esempio, ai 
temi della pace, della dignità umana e del diritto alla patria. Far sentire 
questa voce comune con le convinzioni cristiane che rimangono nel cuo-
re di tutte e tutti noi: questa è davvero una chiamata ecumenica. E inol-
tre la celebrazione di eventi ecumenici, come la Settimana di preghiera 
per l’unità dei cristiani che anche quest’anno abbiamo la grazia di vive-
re, offre un’opportunità per unire le fedi e pregare insieme. Questi mo-
menti di comunione possono rafforzare i legami tra le chiese e incorag-
giare i membri a lavorare insieme per un mondo migliore. 
 
Conclusione 
L’unità delle chiese cristiane è una chiamata fondamentale che richiede 
un impegno collettivo. Superare le divisioni storiche, affrontare le sfide 
contemporanee e lavorare insieme per il bene comune sono passi essen-
ziali per realizzare questa unità. La Lettera agli Efesini ci ricorda che 
siamo tutti chiamati a vivere in comunione, e che, attraverso il dialogo, 
la collaborazione e la testimonianza 
comune, possiamo costruire una Chiesa unita e forte, in grado di affron-
tare le sfide del nostro tempo. Solo così potremo realizzare la visione di 
Cristo per la sua Chiesa: un corpo unito, che riflette la sua gloria e il suo 
amore nel mondo. 
Condividendo queste riflessioni, ci preme inviare simbolicamente un sa-
luto fraterno ai cristiani di Armenia, che ci offrono i testi per la preghie-
ra di quest’anno: care sorelle e cari fratelli, il vostro impegno e la vostra 
preghiera per l’unità delle chiese sia di stimolo anche a noi e ad ogni 
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credente, perché sia fatto ogni passo verso un’unità sempre più grande 
tra noi e con Cristo. Vi salutiamo tutte e tutti con sentimenti di fraternità 
e lo facciamo da Trento; la città di quel Concilio che nel XVI secolo ha 
vissuto la rottura soprattutto tra la Chiesa cattolica e le Chiese nate dalla 
Riforma, ma che in tempi recenti ha fatto del cammino ecumenico un 
suo impegno costante; fino al punto da vedere la nascita del nostro Con-
siglio di Chiese Cristiane di Trento, che qui unanimemente 
vi saluta, nel nome di Cristo, nostro unico Signore. 
 
 
 
Consiglio di Chiese Cristiane di Trento, del Consiglio fanno parte: 
 
Chiesa Battista libera 
Chiesa Cattolica Romana 
Chiesa Cristiana Avventista del Settimo Giorno 
Chiesa Evangelica Luterana 
Chiesa Ortodossa di Romania 
Chiesa Ortodossa di Russia 
Chiesa Valdese 
Foursquare Gospel Italia 
 
 



 

 

Giovedì 22 gennaio 2026 ore 21 
Chiesa dello Spirito Santo 

piazza Salvo d’Acquisto - Gaggiano 
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21 GENNAIO ORE 21.00 
 

CONVOCAZIONE  
DEL CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE 

 
 
 

ORDINE DEL GIORNO 
 
1. Introduzione 
 
2. Visita pastorale dell’arcivescovo 
 
3. Sguardo al calendario 
 
4. Aggiornamento lavori straordinari 
 
5. Varie ed eventuali 



 

 

 

AVVISI  

 
      DOMENICA 18.1.2026: II DOPO L’EPIFANIA 
      Domenica della Parola di Dio 
      Inizio della settimana di preghiera per l’unità dei cristiani 
      h. 08.30: S. Messa 
      h. 10.30: S. Messa e Mandato ai lettori 
      h. 16.00: Catechesi biblica per gli adulti 
      h. 18.00: S. Messa 
 
      LUNEDI’ 19.1.2026:  
      h. 08.30: S. Messa 
 
      MARTEDI’ 20.1.2026: S. Sebastiano 

h. 18.30: S. Messa 
h. 21.00 Incontro gruppo giovani 

 
      MERCOLEDI’ 21.1.2026: S. Agnese 
      Inizio settimana dell’educazione 
      h. 8.30: S. Messa 
 h. 21.00  Consiglio Pastorale 
 
      GIOVEDI’ 22.1.2026:  
      h. 17.30: Adorazione eucaristica 
      h. 18.30: S. Messa 
      h. 21.00: Preghiera ecumenica a Gaggiano (S. Spirito) 
 
      VENERDI’ 23.1.2026:  
      h. 8.30: S. Messa 
 
      SABATO 24.1.2026: S. Francesco di Sales 
      Dalle h. 10 Fiera della formazione a Seveso per educatori adolescenti  
 e preadolescenti 
      h. 10.00/12.00: Confessioni   
      h. 17.30: S. Rosario   
      h. 16.00/18.00: Confessioni  
      h. 18.00: S. Messa 
 
      DOMENICA 25.1.2026: S. FAMIGLIA 
      Festa della famiglia 
      h. 08.30: S. Messa 
      h. 10.30: S. Messa (sono invitate in particolare le famiglie che festeggiano  
 da 1 a 5 anni di matrimonio) 
 h. 15.30 Battesimi  
      h. 18.00: S. Messa 


